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WASHINGTON. «Michiedetesesonocattolico?Seènecessario
possorecitare ilCredo...». PapaFrancescoèatterrato ieri a
WashingtonaccoltodalpresidenteBarackObamaedallamoglie
Michelle, cominciando lasuavisitadi seigiorninegliStatiUniti.
MasulvolodaSantiago,primoPapaadarrivare inAmericada
Cuba,ha incontrato igiornalisti al seguito.Ealleaccusediessere
“comunista”opersinoun“antipapa”harisposto: «Tuttociòcheho
detto intemaeconomicoènelladottrinadellaChiesa».
Francescohaaffrontatomoltiargomenti, e sull’embargoUsa
verso l’Avanahadetto: «Sperochesi arriviaunaccordoche
soddisfi leparti.MaalCongressononparlerò inmodospecificodi
questotemamaaccennerò ingeneraleagli accordi».Cubaèstata
poial centrodimoltedomande, comequellasuidissidenti
arrestati inquestigiorni. «Nonhonotiziedegli arresti–ha
osservato -Amepiace incontraretutti, tutti sonofigli diDio, ogni
incontroarricchisce.Erachiaroche iononavreiavutoudienze,
nonsolocon idissidenti,maancheconaltri.Nessunoperòsiè
identificatocomedissidentenel saluto».Ealla richiesta se la

Chiesacattolicapuòavereunruoloperaiutarli,Francescoha
affermato:«LaChiesasta lavorandoeha lavorato.Hacompilato
delle liste,hachiesto indultie continueràa farlo».
Poi ilPapasièdiffusosul suo incontroconFidelCastro.Haavuto la
percezioneche fosseunpo’pentito?«Ilpentimentoèunacosa

molto intima,unacosadi coscienza.Nell’incontro
conFidelabbiamoparlatodeigesuiti che luiha
conosciuto.Abbiamoparlatomoltodell’enciclica
Laudatosi’, lui è interessatoal temadell’ecologia.
Abbiamoparlato tantosull’enciclica,èmolto
preoccupatoper l’ambiente».
SullecriticheallasuapersonaBergoglioha fatto

l’esempiodiunadonnachehadetto: « ‘Io sonosicurache
Francescoè l’antipapa’.Eperché? ‘Perchénonusa lescarpe
rosse’, è stata larisposta».
Esulleaccusediesserecomunista: «Iosonocertodinonaverdetto
unacosa inpiùrispettoaciòchec’ènellaDottrinasocialedella
Chiesa.Forsequalcosahadatoun’impressioneunpo’più
‘sinistrina’,masarebbeunerroredi interpretazione.Eseè
necessarioche io reciti ilCredo, sonodispostoa farlo...».
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MERCED (CALIFORNIA). Qualche
settimana fa la chiesa del Sacro
Cuore di questa città della Cali-
fornia era gremita da più di cin-
quemilaparrocchiani, stipati tra
le panche, l’abside e il vestibolo
per assistere a cinque messe —
quattro delle quali in spagnolo.
Le giovani famiglie ispaniche
hanno affollato persino le scale
esternedell’edificio, sforzandosi
di sentire l’omelia a dispetto del
frastuonoprovenientedaunavi-
cinastradasopraelevata.

AlcapooppostodelPaese,nel-
la chiesa di Nostra Signora ausi-
liatrice—costruitanel1898aFi-
ladelfia da immigrati tedeschi
— in tutto il fine settimana si ce-
lebraun’unicamessa. L’orologio
della torre campanaria è fermo.
La scuola parrocchiale è chiusa,
e di recente solo 53 fedeli, per lo
piùcanutibianchi,si sonoraccol-
tipercelebrare lamessadomeni-
cale in questo svettante edificio
di stilegotico.

La Chiesa cattolica che Papa
Francesco incontrerà nella sua
prima visita negli Stati Uniti sta
attraversando un cambiamento
profondo, segnato da conflitti
inerenti alla destinazione degli
immobili e delle risorse, al reclu-
tamento dei sacerdoti e alla con-
servazione dei fedeli. E mentre
la religione cattolica rimane la
più diffusa negli Stati Uniti, la
composizione etnica dei fedeli si
stamodificando.

SullacostaorientaleenelMid-

west i vescovi chiudono parroc-
chieescuolereligiosechefurono
costruite con i risparmi e la fati-
ca di generazioni di immigrati
europei. In molte chiese i fedeli
sonopochi, il numerodei funera-
li superaquellodeibattesimie le
offerte della domenica non ba-
stanoacoprire lespese.Adovest
e sud del Paese, e in alcune sac-
che sparse in diverse zone della
nazione, le chiese sono invece

stracolme di immigranti prove-
nienti soprattutto dal Messico e
dall’America Latina, ma anche
dall’Asia e dall’Africa. I genitori
ispanici iscrivono i figli alle scuo-
le cattoliche, sfidando lunghe fi-
led’attesa,e frequentano luoghi
di culto improvvisati tenendosi
lontanidalleparrocchiefrequen-
tate predominantemente dai
bianchi di origine europea, dove
spesso non si sentono ben accet-
ti.

«Il volto etnico della chiesa
sta cambiando, e il centro di gra-
vità e di influenza si sta spostan-
do da est ad ovest e dal nord al
sud»,dichiaraJoséH.Gómez,ar-
civescovo di Los Angeles. «Que-
sto papa Francesco lo sa bene»,

aggiunge. «Sa che il volto della
chiesa sta cambiando e sa quan-
to siano importanti gli ispanici
per il futurodellaChiesa».

La leadership della Chiesa
Usa non ha però tenuto il passo
conquestanuova realtà:mentre
più di un terzo dei 68 milioni di
cattolici iscritti nelle parrocchie
degliStatiUnitisonoispanici,so-
lo28vescovi su270 losono.

La Chiesa cattolica ha subito

un’emorragia: fedeli di ogni età
dicono di essersene allontanati
in seguito agli scandali di abusi
sessuali,all’esclusionedelledon-
ne e degli uomini sposati dal sa-
cerdozio, al rifiuto dei rapporti
omosessualiedeglianticoncezio-
nali e al divieto di estendere la
Comunione ai cattolici che han-
no divorziato o si sono risposati
senzaricevere l’annullamento.

Sino a due decenni fa un ame-

ricano su quattro si riteneva cat-
tolico, oggi solo uno su cinque si
definisce tale. Se gli ex-cattolici
formassero una chiesa, sarebbe
lapiùnumerosadi tutta lanazio-
ne dopo la Chiesa cattolica. Du-
rante la visita che lo porterà a
Washington,NewYorkeFiladel-
fia, papa Francesco dovrà cerca-
rediraggiungerequestinumero-
sivoltidelcattolicesimoamerica-
no: i ferventie idispersi; i liberali
e i tradizionalisti; le chiese dei
bianchidellaXPSLJOHDMBTT, sem-
pre meno frequentate, e quelle
frequentate perlopiù da immi-
granti, spesso immeritatamen-
teaffollate.

Per certi versi Francesco è
l’uomo giusto per questo compi-
to. Oltre ad essere il primo papa
proveniente dall’America Lati-
na, è figlio di immigrati che por-
tarono la loro fede dall’Italia
all’Argentina, e rappresenta
dunque un ponte vivente tra la
vecchia Chiesa degli emigrati e
quella nuova. E benché abbia
scelto di visitare la zona orienta-
le del Paese, dove la Chiesa è in
declino,permoltiaspettiFrance-
sco si rivolgerà agli ispanici a
Ovest,cherappresentanoil futu-
rodellaChiesaedellanazione.

A due anni e mezzo dalla sua
nomina Francesco è già molto
amato.Daun recentesondaggio
condotto da /FX :PSL 5JNFT e
$CT/FXT risulta infatti che il Pa-
pa troverà ad accoglierlo dei fe-
deli assai ben disposti nei suoi
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/
oneraprecisamentela“tenerezza”invocatadaPapaFran-
cesco, l’arma impugnata dai fratelli Ruz Castro, da Cami-
loCienfuegos,daErnestoGuevaranelladiscesadallaSier-

ra verso l’Avanaperportare la3FWPMVDJPOaCuba,ma il tempoe
la Storia hanno il vizio di trasformare il significato delle parole e
lasostanzadellecose.

Nell’isolabella estanca cheavevasognatodi cambiare ilmon-
do a fucilate e ora scopre che il mondo sta cambiando lei senza
sparareuncolpo, il tempohatrasformato“el caballo”, lostallone
Fidel in un fragile vegliardo. Ed è la “tenerezza” la rivoluzione
più necessaria, per una gente meravigliosa e affranta che deve
reinventarsi un futuro. L’intuizione del primo Papa latino è pro-
fondamente umana sta nell’avere avvertito che sotto le vecchie
uniformi, oltre imiti della sollevazioneproletariamondiale inse-
guiti dalChe, sopravvive aCubauna tenerezza struggentedello
spirito chenè la corruzioneantica, nè la retorica rivoluzionaria e
neppure la cupezza sovietica hanno mi spento. Cuba è “buona
gente”, è voglia di pace, di musica dolce e allegra, appunto di
quella “tenerezza” che sappia finalmente sconfiggere la tristez-
zadelTropico.
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confronti: il 63% dei cattolici
americani interpellati ha dichia-
rato di avere una buona opinio-
ne di lui. Un dato ben superiore
al43%raccoltodalsuopredeces-
sore, il papa emerito Benedetto
XVI.

La diocesi di Fresno è quella
che registra la crescita più rapi-
dadi tutto ilWest, cheèpienodi
immigranti provenienti da Mes-
sico, America centrale e Ameri-

cadelSud,Filippine,LaoseViet-
nam.Negliultimidiecianni ilnu-
merodeisuoi fedelièpiùcherad-
doppiato, dai 581mila del 2005
agli attuali 1,2 milioni. Una sti-
ma che secondo gli esponenti
cattolici locali non rifletterebbe
larealtà:molti immigraticlande-
stini, per paura, non si iscrivono
nei registri delle parrocchie. Le
risorseperòsonolimitate: isacer-
doti invecchiano e sono costretti
a ricoprire molteplici incarichi;
la Chiesa fa fatica a reclutare
nuovi sacerdoti; un quinto delle
parrocchiestatunitensinonhan-
no un prete in pianta stabile,
mentre molte ne hanno uno di
70o80anni.

Lo scorso febbraio, allamorte

di un parroco di 76 anni, il reve-
rendo Dan Avila ha assunto l’in-
carico della sua attuale parroc-
chia pur lavorando già a tempo
pieno come direttore delle voca-
zioni della diocesi, incaricato di
reclutare candidati al sacerdo-
zio e seguirli negli anni di semi-
nario. Attualmente il seminario
è frequentato da 25 uomini, dei
quali tre quarti sono ispanici.
Avila dice di non aver notato al-
cun incremento nelle vocazioni
da quando Francesco è diventa-
to papa. L’attuale classe di semi-
naristi, spiega, «è stata forte-
mente influenzata da Giovanni
PaoloII».«Nonmièancormaica-
pitatochedeiragazzimidicesse-
ro di essere stati influenzati da
papa Francesco. L’effetto domi-
norichiede tempo».

Mentre la diocesi di Fresno è
stracolma di fedeli, l’arcidiocesi
di Filadelfia, un tempo potente
centro della fede cattolica, lan-
gue. Quattro anni fa, quando
Charles J. Chaput fu nominato
arcivescovo di Filadelfia, aveva
già toccato il minimo storico.
Chaput ha trascorso ventiminu-
ti con papa Francesco in Vatica-
no lo scorso febbraio. «Gli ho
spiegato che lui avrebbe potuto
rappresentare per noi una fonte
diripresa.Qui laChiesahasoffer-
tomolto».
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